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■conte Bulow tu tte  le garenzie necessarie per assicurare l’appog­
gio della Germania.

In sulle prim e,il Sultano e il suo governo, sperando che tu tte  
le potenze non dovessero approvare il nuovo passo dell’ A ustria 
e della Russia, data l’a ttitud ine  riservata  di alcune di esse, che, 
a  dire dello Standard, a buon diritto  lo ritenevano contrario allo 
spirito del T ra tta to  di Berlino, tentarono di fare delle obbiezioni, 
e nella nota di risposta ai due Ambasciatori, la Porta si permise 
•di rilevare come essa g ià  avesse in g-ran  parte  a ttu a te  le pro­
poste ricevute nel mese di febbraio e messi anche in pratica altri 
u tili provvedim enti, quale, per esempio, la nom ina di una com­
missione, presieduta da Hilmi pascià, e composta d’un bulg'aro, 
d’un serbo, d’un greco e d’un valacco, intesa a studiare e ad 
indicare il modo più facile e opportuno per pacificare definiti­
vam ente i tre  vilajels che stavano tanto  a cuore alle due Potenze; 
quale la commissione m ilitare incaricata di organizzare la gen­
darm eria e la polizia, e composta di ufficiali tedeschi, italiani e 
b e lg i , e quali inoltre le disposizioni relative alla ricostruzione 
dei v illaggi d istru tti, dall’esenzione delle tasse per un anno in 
favore dei cristiani danneggia ti, e a ll’ am nistia ai compromessi 
politici non responsabili di reati comuni.

Circa il controllo degli assessori, essa dichiarò di resping-erlo 
assolutam ente, ritenendo sufficientissimo quello consolare, come 
era perfetta sotto ogni riguardo, a suo modo di credere, la vi­
gente divisione am m inistrativa territo ria le  e la nuova organiz­
zazione della gendarm eria, mercè la cooperazione di ufficiali esteri 
e l’arruolam ento di quanti cristiani si erano presentati. In altri 
term ini essa non solo ebbe il coraggio di opporre un rifiuto bello 
e buono, m a giunse anche al punto da reclam aee la g ra titud ine  
austro -russa, per tu tto  ciò che avea fatto e per la  buona volontà 
addim ostrata; tanto che, im pressionati dalla p iega che m inaccia­
vano di prendere le cose, i circoli politici viennesi esprimevano 
l’avviso che l’Austria e la Russia non poteano più  esimersi dalla 
necessità d una dimostrazione navale nelle acque turche, accen­
n ata  anche dall’ ufficiosa Wiener Allgemeine Zeitwng , e ritenu ta  
im m inente anche per la presenza della flotta russa a Trieste.

In A ustria non mancò la voce che qualche potenza consigliasse 
Abul Hamid a resistere, ed anche in Russia si disse apertam ente 
poco dopo, che il v iaggio  di S. M. il Re Vittorio Em anuele in 
In g h ilte rra  aveva lo scopo di fissare e di concretare un ’ulteriore 
azione comune tra  la Francia, l’Ita lia  e l’Inghilterra, che dovrebbe 
svolgersi indipendentem ente dall’azione austro -russa  per l’a ttu a ­
zione delle riforme in Turchia ; specie perchè, alcuni g iorn i in­
nanzi, la Wiener Zeitung aveva pubblicato che queste tre  potenze, 
dopo d aver approvato in massim a la nota a u s tro - ru s sa , solle­
vavano alcune difficoltà sull’applicazione dei mezzi da im piegarsi 
verso la Porta, per indurla all’intim azione fa tta le  dalla nota me­


